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Lunedì 1                                                                                                                                                                           

Dal rischio alla risorsa  a scuola si studia il Ves uvio    
Aniello Sammarco Torre del Greco. Il Vesuvio 
entra nelle scuole e diventa compagno di studi 
dei ragazzi. È quanto accaduto al Pantaleo 
nell'ultima tappa di «Vesuvio e sostenibilità», il 
progetto che ha visto coinvolti cinque istituti di 
Torre del Greco, Ercolano e Portici. Studenti 
che si sono trovati a confronto con il vulcano 
più famoso del mondo e con le idee per fare del 
rischio una risorsa. Per l'occasione, oltre ai pro-
fessori che per tutto l'anno hanno seguito le fasi 
dell'iniziativa, hanno avuto i consigli di due vul-
canologi di fama mondiale come Flavio Dobran 
e Giuseppe Luongo. I due esperti hanno anima-
to il dibattito: «Che il Vesuvio sia un vulcano 
attivo - ha detto Dobran - e che la prossima 
eruzione potrebbe essere devastante lo sappia-
mo tutti. Aspettare l'eruzione e poi cercare di 
fuggire non è una soluzione però degna per il 
popolo vesuviano. Questo territorio richiede 

una soluzione sostenibile, con lo sviluppo che sostenga la legalità, crei la sicurezza, diffonda l'educazione , pro-
muova e protegga la salute». «Noi professionisti - gli ha fatto eco Luongo - non possiamo svolgere il nostro mestie-
re se si continua ad accettare solo una fuga dal territorio che non è anche sostenibile». Nel corso della manifesta-
zione, aperta dal preside dell'istituto per ragionieri e geometri, Carlo Ciavolino, sono stati presentati i lavori delle 
singole scuole: per il Pantaleo «Dalla paura e dal degrado alla sicurezza e allo sviluppo» (referente Antonio Bo-
schetti); il comprensivo Francesco d'Assisi ha proposto «Il Vulcano e l'eruzione del Vesuvio 1631» (dirigente Maria 
Grazia Paolella, referente Mariarosaria Magliulo); la media Scotellaro-Ungaretti di Ercolano «Vesuvio quasi una 
fantasia» (dirigente Antonio Todisco, referenti Gianfranco Gambardella e Adriana Salierno); il secondo circolo Da 
Vinci di Portici «Alle falde del Vesuvio» (dirigente Piera De Maio, referenti Monaco, Manganiello e Napolitano), la 
paritaria Bambi di Ercolano «Il Vesuvio… con gli occhi dei bambini» (dirigente Ciro Formisano, referenti Fortuna 
Formisano e Maria Rosaria Iacomino). il mattino                                                                                                                 

Chi deve pagare la TARSU?                                                                                                 
Il sindaco Ciro Borriello è consapevole che i vertici e alcuni 
dipendenti dell’Ecologia SABA sono i responsabili della 
mancata o forte riduzione della raccolta differenziata nella 
città di Torre del Greco. Come al solito arrivano comunicati 
stampa a cui non seguono fatti concreti. Dove è la determi-
nazione a procedere fino a chiedere la risoluzione del con-
tratto? Sono le solite piazzate da venditore di batterie di 
pentole?Il sindaco deve far pagare l’aumento della tassa 
dell’ 89,17% dei rifiuti ai primi responsabili. Indagare se la 
società SABA, attraverso i suoi operatori, come testimonia-
no tanti cittadini (vedi video) e lo stesso sindaco effettua cor-
rettamente la raccolta differenziata. Poi ci sono le responsa-
bilità degli amministratori politici della nostra città incapaci di 
controllare o gestire adeguatamente il problema dei rifiuti sul 
nostro territorio e per ultimo i cittadini che NON EFFETTUA-
NO LA DIFFERENZIATA. Agli altri che ogni giorno si impe-
gnano a RIDURRE i rifiuti e a DIFFERENZIARLI dovrebbero 
se non essere esenti dal pagamento, quantomeno pagare cifre irrisorie. Ci sono cittadini ed avvocati in ascolto? E’ 
possibile aprire una vertenza sulla TARSU? O dobbiamo aspettare che esercizi commerciali, cittadini e associazio-
ni vengano strozzati dai debiti? http://www.youtube.com/watch?v=-MREtlh6yZU http://galloluigi. 



Bancomat dopo il borseggio quattro in carcere              
Torre del Greco. Avevano pensato bene di prelevare 250 
euro dopo aver sottratto una carta di credito ad un passante 
che era stato privato del suo portafogli. Il classico borseggio. 
Ma stavolta una banda di borseggiatori, venuti da fuori Torre 
ma probabilmente già esperti della zona, non aveva fatto i 
conti con l'attenzione di alcuni agenti. Tutto è accaduto ve-
nerdì poco dopo le 14: una Fiat 600 arriva a tutta velocità da 
via Marconi e si ferma in piazza Martiri d'Africa. Le vedetta 
però non si accorge che poco distante ci sono alcuni poli-
ziotti che osservano tutta la scena. Nemmeno il tempo di 
rientrare nella Fiat 600, che il conducente della vettura viene 
fermato e fatto scendere. A bordo con lui ci sono altre tre 
donne. Enrico Izzo, questo il nome dell'unico uomo, appare 
in imbarazzo: agli uomini del commissariato di via Marconi 
basta poco per capire che la vettura utilizzata è provento di 
un precedente furto. Il telaio infatti risulta contraffatto. Parto-
no le perquisizioni all'interno dell'auto, non solo al posto di guida ma anche al lato passeggeri, dove era seduta la 
moglie di Izzo, Maria Armes, di 40 anni, la donna che aveva fatto da "palo", e nella parte posteriore, dove invece si 
trovavano Filomena De Tommaso, che in precedenza si era disfatta del pacco, e Luisa Esposito. Vengono eseguito 
anche controlli personali. Controlli che portano alla scoperta di 640 euro in contanti nella tasca della giacca indos-
sata dalla Armes e di 250 euro e una carta di credito sotto il sedile dove era seduta Luisa Esposito. Il tempo di fare 
qualche controllo e gli agenti scoprono che la carta di credito, insieme al portafogli erano stati sottratti a un passan-
te, che si era immediatamente messo in moto per bloccare l'accesso al conto corrente denunciando il furto ai cara-
binieri. Per i quattro borseggiatori si sono prima aperte le porte dei carceri di Poggioreale e Pozzuoli . il mattino           

Rapinano distributore di benzina, un arresto e una 
denuncia a Torre del Greco                                                                                                        
Tommaso Nocerino, di 22 anni è stato arrestato con l'accusa di rapina aggravata mentre un suo complice, un mino-
re di 16 anni, è stato denunciato in stato di libertà. La rapina è avvenuta nella tarda serata di ieri a Torre del Greco, 
area vesuviana. I malviventi hanno assaltato un distributore di benzina. I due sono poi fuggiti a bordo di un ciclomo-
tore. Sono stati intercettati da una pattuglia di poliziotti che li ha inseguiti. In via Cupamonti i banditi hanno perso il 
controllo del mezzo, scivolando sull'asfalto reso viscido dalla pioggia. Recuperata la somma rapinata: 200 euro se-
questrata la pistola, un giocattolo, utilizzata dai malviventi per commettere la rapina. www.lunaset.it                                 

Ancora non definito l'utilizzo del piano terra Pros si-
ma l'apertura dell'ex Centro Servizi Culturali                                            
Torre del Greco- Dopo anni di totale abbandono, l’ex Centro Servizi 
Culturali, a ridosso delle scale della nostra villa comunale, finalmente 
è in procinto di essere riaperto, completamente ristrutturato. I lavori 
avevano subito a dicembre  una battuta d’arresto a causa di problemi 
tecnici, per cui la ditta incaricata dalla Regione consegnerà lo stabile 
con un po’ di ritardo rispetto al previsto. Tuttavia c’è una querelle in 
atto tra alcune associazioni torresi, promotrici convinte del recupero 
del centro, e la Regione stessa per l’utilizzo del piano terra , mentre il 
primo e il secondo piano saranno destinati ad uffici regionali 
(orientamento professionale e servizio antincendio).D’altro canto pa-
lazzo Santa Lucia dichiara di non aver ricevuto ad oggi nessun proget-
to da parte di associazioni torresi, in cui venga illustrato come si inten-
de utilizzare gli spazi disponibili .Anche il comitato di quartiere locale 
“Rinascita” ha cercato di stimolare proposte in questo senso, organiz-
zando una pubblica assemblea. C’è di tempo solo fino a metà febbraio 
per non lasciarsi sfuggire questa preziosa occasione, dopo di che an-
che il piano terra sarà utilizzato per uffici regionali. Mariacolomba Gal-
loro la torre 1905                                                                                                                                                                    

Camus nuovo sponsor principale dello Sporting Club 
Torregreco                                                                                                                                                                                
La Camus, che affiancherà il nome dell'Associazione Sportiva torrese a partire dalla stagione in corso, si presenta 
come azienda leader nel settore dell’intrattenimento per navi da crociera, fornendo tutto il settore degli spettacoli e 
dell’animazione. 



Il sindaco Borriello si candida alla Regione Salvatore Formisano  
TORRE DEL GRECO - Il sindaco di Torre del Greco, Ciro Borriello, in corsa alle prossime Regionali. Il primo citta-
dino corallino ha ottenuto un posto in lista nel Popolo delle Libertà ed è pronto alla campagna elettorale. Non che 
questa sia una novità. Le intenzioni di Borriello di correre alla Regione erano già chiare da tempo. Ora, l’ex parla-
mentare, prepara le alleanze per la conquista di un posto a Palazzo Santa Lucia. Per farlo, Borriello ha bisogno 
innanzitutto di portare dalla sua parte il maggior numero di esponenti locali possibili. Una battaglia non facile, visto 
che all’orizzonte ci sarebbero anche altre candidature alla Regione provenienti dalla città corallina. Il nome più in 
voga in questo momento è quello di Valerio Ciavolino. L’ex sindaco di Torre del Greco ha ricevuto da tempo 
l’offerta del suo partito, l’UDC, alla candidatura. Ciavolino starebbe adesso sondando il terreno dei comuni vesuvia-
ni per capire quante possibilità ha, in percentuali, di poter seriamente ambire ad una carica a Palazzo Santa Lucia. 
Per ora tenta la carta di avvicinamento al comuni di Castellammare di Stabia, ma potrebbe trovare un antagonista 
proprio in casa sua. Si tratterebbe di quel Nicola Donadio che, sotto il cono d’ombra di Sommese, è di recente pas-
sato nel partito di Casini. Julie news                                                                                                                                              

Badminton,il torrese Maddaloni nuovo campione ita-
liano                                                                                                                                          
Rosario Maddaloni, classe 1988, di Torre del Greco, tesserato per il BC Milano, è il nuovo 
campione italiano di badminton. L'atleta campano, sostenuto dal tifo indiavolato di un nutrito 
numero di fan, ha superato in un'accesa e combattuta finale il piemontese Marco Mondavio, 
già campione nel 2008. A Maddaloni sono stati necessari tre giochi per aver ragione del suo 
avversario. Dopo aver perso il primo ed essere stato a lungo sotto nel secondo il neo-
campione italiano ha inserito la marcia più alta ed ha concluso il match in virtù di un gioco 
spumeggiante, fatto di smash e giocate a rete che hanno vinto la resistenza del pur bravo 
Mondavio.Per Maddaloni, che nei quarti aveva eliminato il campione uscente Giovanni Gre-
co, è la consacrazione ai massimi livelli. www.sportal.it                                                                                                       

AMATORI RUGBY BELLA di NOTTE                                         

AMATORI RUGBY SERIE C: OBIETTIVO CENTRATO 36 - 9 co n il Fabraternum Ceccano di 
Vincenzo Panariello                                                                                                                                                               
Continua la scalata per raggiungere la vetta della classifica. Il mister Giancarlo Panariello mette in campo una 
squadra che porta a casa ben 5 punti e raggiunge al secondo posto in classifica la Partenope.La partita è stata a 
senso unico, il Ceccano non ha mai messo in serie difficoltà i 15 di Torre del Greco. All'inizio della gara i giocatori 
locali sono sembrati un po' tesi, producevano un gioco disordinato senza concretizzare. Forse la pioggia o forse il 
pensiero dei 5 punti da conquistare ostacolava il buon gioco che gli atleti dell'amatori ci avevano abituato a farci 
vedere. Nonostante ciò si va al riposo con due mete trasformate e un calcio di punizione tra i pali col punteggio di 
17 a 6 per i torresi. L'Amatori rugby vince ma non convince,nel secondo tempo la squadra cambierà volto. Entra in 
campo più decisa e disinvolta, evidentemente il mister Giancarlo Panariello ha saputo ricompattare il gruppo. I gio-
catori producono bel gioco e concretizzano mettendo a segno altre tre mete che con le trasformazioni portano il 
risultato finale di 36 a 9. Il mister Panariello a fine gara dichiara: "Questo incontro è già chiuso, ora si pensa al pros-
simo obiettivo: BATTERE I WASPS STABIA RUGBY in casa loro".                                                                                                   
Mete:tre di Giuseppe Stasio, una di Russo Vincenzo, una di Pierfrancesco Mennella.Man of the match: Daniele 
Calabrese, ha dimostrato in questa gara di non avere mai paura nel placcare (e bene) avversari anche fisicamente 
più grandi di lui. Amatorirugbytorredelgreco                                                                                                                        

Imprenditore antiracket denunciò la camorra, lo Sta to 
gli riduce la scorta                                                                                                                                
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) L'imprenditore Da-
vide Imberbe, che anni fa fece arrestare e poi con-
dannare i suoi estorsori, chiede maggiore protezio-
ne. Lo ha fatto nel corso di una conferenza stampa 
convocata a Torre del Greco (Napoli) nello studio 
del suo legale, l'avvocato Antonio Cirillo. Imberbe 
dopo il processo ai danni dei suoi estorsori si é visto 
"ridurre il programma di protezione - afferma il titola-
re di alcuni supermercati nella provincia di Napoli - 
che all'inizio prevedeva la scorta per me e i miei 
familiari 24 ore su 24. Si è passati prima alla prote-
zione solo fino a sera, protezione che poi è stata 
revocata a mia moglie e alle mie due figlie di 2 e 3 
anni". Imberbe si dice "preoccupato" anche dopo 
"due intimidazioni subite lo scorso anno". "Ad agosto sconosciuti hanno versato benzina sulla mia porta ma sono 
stati sorpresi da mia sorella prima che potessero dare fuoco - racconta - mentre a settembre l'auto della guardia di 



finanza che mi garantisce protezione è stata raggiunta da alcuni proiettili mentre stavamo andando verso l'autostra-
da. Sono segnali preoccupanti, per questo chiedo di non essere abbandonato. Altrimenti sarò costretto a vendere 
le mie attività, con gravi danni per i quasi cento lavoratori che ho a mio carico". L'avvocato Antonio Cirillo nei mesi 
scorsi ha scritto una missiva alle autorità politiche e militari per chiedere "spiegazioni sulla revoca della scorta ad 
Imberbe e alla sua famiglia. Ma finora non ci è giunta alcun tipo di risposta". Metropolis                                                    

Corallo, un corso per formare i maestri del futuro                
TORRE DEL GRECO Un corso-concorso per for-
mare i futuri maestri del corallo: sono 109 gli stu-
denti selezionati dai docenti dei rispettivi istituti -  
tutti alunni delle terze classi di varie scuole medie 
di tutta l’area vesuviana - che hanno partecipato, 
insieme ai loro genitori, alla prima tappa della se-
conda edizione del premio “Basilio Liverino”. 
Un’iniziativa che si pone l’obiettivo di fare emerge-
re  le vocazioni artistiche dei ragazzi e a rinforzare 
le loro motivazioni allo studio, offrendo la consa-
pevolezza delle reali capacità e contribuendo così 
a fare delle scelte scolastiche-lavorative coerenti. 
Il concorso si svilupperà in due fasi e prevede per 
i partecipanti un corso di dieci ore presso lo stori-
co istituto Emiddio Mele di via Calastro, all’interno 
degli ex Molini Meridionali Marzoli: il corso impe-
gnerà gli alunni in attività pratiche nei laboratori di 
disegno, lavorazione dei metalli e incisione. Al 
termine dello stage tutti gli elaborati prodotti nei 

laboratori, saranno sottoposti  all’esame della commissione giudicatrice composta  dai docenti delle scuole medie 
partecipanti alla prima fase e dai docenti dello stage. La commissione, inoltre, sarà integrata dal presidente 
dell’associazione Aurea Cogeco Vincenzo Liverino e dal responsabile dell’istituito Emiddio Mele, il professore Fran-
co Battiloro. Il corso è articolato in incontri settimanali di tre ore, in orario pomeridiano. Sono previste tre borse di 
studio per i primi tre classificati. L’iniziativa  - promossa per ricordare uno dei più significativi esponenti del mondo 
del corallo, Basilio Liverino - è coerente con gli scopi della scuola Mele, voluta da Basilio Liverino proprio per for-
mare una figura di artista-artigiano altamente specializzata  nel settore dell’oreficeria, del corallo e del cammeo e 
dei metalli preziosi. Un percorso virtuoso che risponde al duplice obiettivo di  salvaguardare una tradizione secolare 
e di creare contestualmente  una figura professionale al passo con i tempi, padrona delle innovazioni tecnologiche 
in linea con le esigenze del mercato. ALBERTO DORTUCCI metropolis                                                                                                                                                                     

Dal virtuale al reale :Ecco le prime proposte del g ruppo na-
to su Facebook “Per il rilancio di Torre del Greco"                    
Questo nostro primo incontro è servito ad andare oltre il virtuale e a dare un volto e una voce a un movimento che 
è nato su Facebook. Sono contento di come si è svolto e della grande 
partecipazione. Parlando dell’incontro, questo è iniziato con le presenta-
zioni tra molte persone che non si conoscevano, vista la natura virtuale 
del gruppo di Fb “Per il rilancio di Torre del Greco”, per poi passare ad 
un’analisi delle problematiche del nostro territorio parlando di come la 
politica e i politici le hanno affrontate fino ad oggi. I presenti sono apparsi 
molto interessati alla discussione, nella quale hanno voluto dare il proprio 
contributo di idee, avviando così un vero e proprio confronto attivo sui 
temi trattati moderato dal giornalista Mario Aurilia.Le tematiche verso cui i 
partecipanti sono stati più sensibili sono state in primis l’aumento spropo-
sitato della TARSU, che è un problema sentito sia delle famiglie che dalle 
attività commerciali; la poca trasparenza nella gestione dei fondi comunali 
da parte dell’ente di palazzo Baronale; la poca trasparenza della raccolta 
differenziata, fatta con tanti sacrifici da noi cittadini per poi vederla raccol-
ta e caricata sullo stesso automezzo; la mancanza di un piano di evacua-
zione per il rischio eruzione vulcanica; l’istallazione “selvaggia” dei cosid-
detti dossi; la possibile realizzazione del depuratore industriale nella zona di Leopardi. Dopo un confronto molto 
produttivo e proficuo, principalmente su queste tematiche elencate sopra, la mia proposta è stata quella di formare 
un gruppo attivo che si propone il compito di portare all’attenzione delle istituzioni i disagi che viviamo ogni giorno. 
Quindi il primo obiettivo che ci siamo prefissati è quello di creare un qualcosa, che sia un’associazione, un comitato 
o simile, sensibile alle esigenze dei cittadini, capace di fare una sintesi tra le problematiche e magari affrontarle con 
gli amministratori e i dirigenti che guidano la macchina comunale. Il prossimo appuntamento sarà a breve e sempre 
lanciato sempre grazie al gruppo di Fb “Per il rilancio di Torre del Greco”. L’amministratore e fondatore del Gruppo 
“Per il rilancio di Torre del Greco”Carlo Ceglia da facebook 



Martedì 2                                                                                                                                        

Infartuata,dai carabinieri per un posto in ospedale                  
Antonella Losapio Torre del Greco. Ore di attesa per un posto letto dispo-
nibile in un ospedale attrezzato per l'Emodinamica e la Rianimazione, 
strutture sanitarie sature su tutto il territorio regionale, malati a rischio. È la 
storia di una donna di 58 anni di Ercolano giunta domenica mattina all'o-
spedale Maresca per un dolore al torace e poi colpita da infarto. La situa-
zione inizialmente sotto controllo è improvvisamente precipitata. La pa-
ziente è stata trattata come codice rosso e i medici si sono prontamente 
attivati per rianimala. Il trattamento farmacologico non ha dato però i risul-
tati sperati e i sanitari torresi hanno ravvisato la necessità di trasferirla per 
effettuare con urgenza una corono grafia, un esame eseguito in una sala 
operatoria dedicata (sala o laboratorio di Emodinamica) con le attrezzatu-
re necessarie all'interventistica cardiovascolare e alla gestione di eventua-
li complicanze. Sono partite le telefonate alla centrale operativa del 118, 
ma in quel momento non c'erano posti disponibili in ambito regionale. Una 
situazione che ha messo in allarme medici e familiari. Al pronto soccorso 
sono giunti anche i carabinieri. Secondo le linee guida regionali la centrale 
operativa avvia la ricerca dei posti prima all'interno dell'Asl di riferimento, 
poi a livello regionale; in mancanza di posti letto, il paziente deve afferire 
all'ospedale di competenza più vicino. La donna è stata trasferita al Mo-
naldi di Napoli, accompagnata dai carabinieri, dove è attualmente ricove-
rata in rianimazione. Una vicenda che mette in luce la carenza di posti 
letto nei presidi ospedalieri dei Comuni che ricadono nell'Asl Napoli 3 sud 
per quanto riguarda branche specialistiche come Cardiochirurgia, Neuro-
chirurgia ed Emodinamica. Per un milione di abitanti ci sono diciotto posti letto di rianimazione. "Gli ospedali che 
prevedono la rianimazione - ha chiarito Franklin Picker, responsabile dell'assistenza ospedaliera dell'Asl Napoli 3 
sud - sono quelli di Nola, Sorrento e Castellammare. Il territorio è vasto, i posti letto sono scarsamente differenziati 
per le discipline specialistiche. La programmazione della Regione Campania non ha previsto un'attività interventisti-
ca di emodinamica nella nostra azienda sanitaria. Spesso i medici non sono messi nelle condizioni di lavorare. 
Dobbiamo fare i conti con il piano di rientro e una politica sanitaria policentrica". il mattino                                                                

Teta il fantasista decisivo nel derby vinto a 
Sant’Antonio Abate: «Superato il momento difficile»  
Aniello Sammarco TORRE DEL GRECO. Un presente col sorriso, un futuro con 
diversi dubbi. È diviso a metà l'umore della Turris dopo il successo esterno di 
Sant'Antonio Abate. I tre punti hanno ridato fiducia a giocatori e società. Ma so-
prattutto il match di domenica ha permesso di rivalutare un giocatore che era 
arrivato a Torre a dicembre accompagnato da tanti buoni propositi. Teta, diven-
tato troppo presto una sorta di oggetto misterioso, contro il Sant'Antonio Abate 
ha tirato fuori una prestazione maiuscola, corredata da un gol su punizione che 
ha riequilibrato la gara alla fine del primo tempo. Felice il diretto interessato: 
«Per la prestazione e il gol, soprattutto perché è servito alla Turris per tornare 
alla vittoria e tirarsi fuori dalla zona playout. Sapevo di avere ritrovato la forma 
migliore. Il mio arrivo alla Turris era coinciso con due giornate di squalifica, un 
fatto che mi ha fatto un po' rallentare la preparazione. Ma adesso sento di stare 
bene». Merito anche del ritrovato ruolo alle spalle delle punte, coperto nella Tur-
ris soltanto una volta. Mandragora, infatti, contro il Sant'Antonio Abate ha schie-
rato Teta come trequartista dietro l'unica punta, Longobardi, anche alla luce 
dell'assenza di Russo per squalifica. Ma il bomber tornerà disponibile domenica 
contro il Bitonto. «Per quanto mi riguarda - afferma Teta - posso tranquillamente 
giocare come centrocampista centrale nella linea a quattro con due attaccanti. 
Anzi, per molti aspetti avrei potuto trovare maggiori difficoltà da trequartista, un 
ruolo al quale ero un po' disabituato». Per la sfida del «Liguori» di domenica 
prossima contro i pugliesi si candida per una maglia da titolare. E in questo caso 
il tecnico dovrà decidere se schierarlo a centrocampo e soprattutto se sacrificare uno dei due incontristi, Visciano e 
Coppola, che pure finora hanno fatto bene. L'altro dilemma che Mandragora dovrà risolvere in vista della sfida col 
Bitonto riguarda la difesa. A Sant'Antonio Abate i cartellini gialli sventolati sotto il naso di Noviello e del portiere 
Sorrentino costeranno altrettante giornate di squalifica. E allora scatta l'emergenza in retroguardia. Da oggi pome-
riggio, alla ripresa della preparazione in vista della gara con i pugliesi, Mandragora valuterà come schierare la 
squadra. Tra i pali finirà il giovanissimo Prete (classe '91) che finora ha giocato una sola partita, mentre al centro 
della difesa insieme a De Carlo potrebbe essere utilizzato Leccese. il mattino 



Polizia Municipale Torre del Greco  Ipotesi di reat o 
della Procura su un giro di mazzette Abusivismo, si  
indaga per corruzione di: Elisa Scarfogliero                                                                                     
TORRE DEL GRECO – Nuovo capitolo dell’inchiesta della Procura di Torre 
Annunziata sul comando di polizia municipale di Torre del Greco per i man-
cati controlli dei vigili del servizio anti-abusivismo ai cantieri posti sotto se-
questro dall’autorità giudiziaria. L’ipotesi di reato, su cui si sta concentrando 
il pubblico ministero Emilio Prisco, incaricato di seguire le indagini, è quella 
di corruzione. Una vera e propria bufera quella che ha investito da circa un 
mese, i caschi bianchi torresi. Dietro la vicenda, infatti, ci sarebbe un presun-
to giro di mazzette per consentire la realizzazione sul territorio cittadino, di 
opere abusive, senza cioè le necessarie autorizzazioni previste dalla legge. 
Abusi edilizi dunque, che sarebbero stati perpetrasti con la complicità dei 
vigili urbani. Soltanto un sospetto per il momento che però sembrerebbe tro-
vare conferma dopo il ritrovamento di un biglietto su cui sarebbe appuntata 
la cifra pagata, 700 euro, da un imprenditore per un piacere ricevuto da un 
vigile. Il foglietto è stato scoperto dagli uomini della squadra giudiziaria del 
commissariato di polizia di Torre del Greco, nel corso del blitz in via Sant’Elena, che la scorsa settimana portò al 
sequestro di un impianto sportivo realizzato da un imprenditore orafo nonostante al cantiere fossero stati apposti i 
sigilli. E proprio nell’appartamento dell’uomo, C.D., è stato rinvenuto il foglietto incriminato. Durante l’interrogatorio 
davanti al pm, l’imprenditore avrebbe fatto precise ammissioni con riferimenti a vigili urbani, tecnici del Comune e 
politici che sarebbero coinvolti nella vicenda. Nomi passati adesso al setaccio dalla Procura oplontina per verificare 
le ipotesi di corruzione. Un’inchiesta delicata insomma che ha generato non poco imbarazzo ai piani alti di palazzo 
Baronale e che pare abbia fatto già la prima vittima, il comandante dei vigili Mario De Matteis che proprio qualche 
giorno fa ha presentato le sue dimissioni. Un addio improvviso dettato, secondo il comando della polizia municipa-
le, da motivi personali, ma che di certo ha generato nuove polemiche. Sull’argomento è intervenuto il consigliere 
provinciale dell’Udc, Alfonso Ascione. “Sono convinto –ha dichiarato Ascione- che la decisione di De Matteis non 
sia legata a questioni personali ma a pressioni da parte del sindaco e di alcuni suoi collaboratori”. Secondo 
l’esponente dell’opposizione, insomma, il comandante dei vigili sarebbe stato “costretto” a dimettersi per motivi che 
vanno al di là dell’inchiesta della Procura sul caso abusivismo e che sarebbero legati al prossimo appuntamento 
con le elezioni regionali che vedranno il primo cittadino torrese tra i protagonisti. julie news                                            

Basket C2 Campania: Torredelgreco strapazza il           
Meomartini di SILVIO CINIGLIO                                                                                                                                    
Scrivi Sporting Club Torregreco, leggi Camus the art of 
entertainment. Perchè nel giorno della presentazione 
del nuovo sponsor principale, la squadra corallina ne dà 
quasi quaranta alla Meomartini, e si assesta al secondo 
posto in classifica in coppia con l’Agropoli, prossimo 
avversario in campionato. Senza strafare, la squadra di 
coach Patrizio, riconquista il successo dopo lo stop di 
Salerno. Contro i sanniti della Meomartini si rivede final-
mente in campo Jacopo Paolillo che, nonostante abbia 
ancora da lavorare per reggere per tutta la durata 
dell’incontro, ha già dato un saggio delle sue capacità. 
Mandato in campo verso la fine del primo quarto, il capi-
tano ha subito acceso gli animi dei presenti con un tiro 
da tre che ha messo fine al periodo (17-10). E sempre 
lui si ripete ad inizio della seconda frazione con la tripla 
del 22-15. Gli avversari tentano di recuperare lo svantaggio, e ai punti si aggiudicano il parziale (12-13).Ma la Ca-
mus Torregreco, che ha investito bene nei primi due quarti, inizia a raccogliere quanto dovuto al ritorno dagli spo-
gliatoi. Filippi si fa trovare puntuale in post basso all’appuntamento con il canestro (31-23), e Di Lauro si diverte a 
disegnare traiettorie perfette dalla lunga distanza (34-23). Ha la mano calda anche Garofalo che segna da fuori il 
37-23. Positiva prestazione dell’ex Marigliano, che migliora di partita in partita l’intesa con i compagni e la sua per-
sonale vena realizzativa. Gioca bene la squadra biancorossa, con Di Lauro che indovina la lay-up per Forino, che 
deve solo metterla dentro (43-27). Si fa valere Bisaccia sotto canestro segnando il 45-27, prima che Bove segni il 
+20 per i padroni di casa (47-27). Dopo uno scambio tutto in velocità, anche Iorio si prende la gloria, segnando da 
tre il 51-29. Lo Sporting prende il largo. Il finale di terzo quarto è tutto per Francesco Acerra, che segna sette punti 
consecutivi. In vista del difficile match di domenica al Pala Cilento, Patrizio fa ruotare tutti gli uomini a sua disposi-
zione. D’Antonio entra subito in partita, prima servendo Forino che segna il 62-31 e poi centrando egli stesso il ca-
nestro per due volte nel finale di match (79-41).   



PALLAMANO: LA SALLE ritorno alla vittoria di Piero Attanasio 
Si apre il girone di ritorno del campionato interregionale di Se-
rie C maschile Campania /Calabria. Rinviata la gara tra Borrel-
li e Crotone per indisponibilità del campo di gioco, si sono gio-
cate le partite tra Atellana ed Olimpia La Salle e tra PDO Lan-
zara e Capua che hanno assegnato i tre punti ad entrambe le 
formazioni ospiti. La situazione in classifica rimane, dunque, 
invariata col Capua al comando con ben 15 punti, anche se 
l’Olimpia La Salle è staccato solamente di tre lunghezze; ma i 
torresi devono recuperare la partita con il PDO Lanzara il 
prossimo sabato 6 Febbraio alle 20:30. Ancora una volta i gio-
vani ragazzi di Cirillo non sono riusciti ad ottenere la vittoria 
contro avversari alquanto esperti: l’incontro si è mostrato in 
discesa per i torresi sin dal primo parziale di gara, chiuso sul 
punteggio di 8 – 21 e, dunque, con gli ospiti avanti di ben tre-
dici reti. L’ Olimpia La Salle, infatti, dopo il passo falso in quel 
di Crotone, non può più concedersi errori ed è partito subito 
forte, grazie anche al terzino Sorrentino, in grande spolvero, 
andato a segno per ben dodici volte nel corso dei sessanta minuti di gioco. Nella ripresa, la situazione non è cam-
biata. L’USC Atellana ha cercato di limitare il passivo andando a segno con Lettera e Minichino, ma non è riuscita 
a porre un argine agli schemi degli avversari che hanno incrementato il vantaggio grazie anche alle realizzazioni di 
Garofalo e D’Angelo, chiudendo l’incontro sul  19 – 41 .                                                                                                               

Mercoledì 3                                                                                                              

Via al centro di attività culturali                                                                                 
Antonella Losapio Torre del Greco. Cineforum, ludoteca, internet point, centro di documentazione, corsi di educa-
zione ambientale, dibattiti, animazione per giovani, anziani e disabili: sono le attività che un gruppo di associazioni 
giovanili intende realizzare all'interno dell'ex Centro servizi culturali, in piazzale Cesare Battisti, nei pressi della villa 
comunale. Un progetto che nei prossimi giorni verrà presentato all'assessorato regionale alle Politiche sociali. Do-
po anni di abbandono e degrado, gli interventi di ristrutturazione dell'immobile di proprietà della Regione saranno 
completati a marzo. La progettazione di associazioni e comitati di quartiere è partita nei mesi scorsi dopo aver ap-
preso l'intenzione dell'assessorato regionale di destinare uno spazio al piano terra della struttura ai gruppi di volon-
tariato per attività sociali e culturali, presentando progetti d'uso entro la metà di febbraio. In mancanza di proposte 
valide entro quella data le associazioni correvano il rischio di perdere un'opportunità. E invece a breve il progetto 
sarà al vaglio dell'assessorato per l'approvazione. «Grazie all'idea di alcune associazioni e al supporto di un coordi-
namento tecnico è stata avviata, lo scorso 26 novembre, una progettazione partecipata - spiega Fabio Altiero, re-
sponsabile del gruppo di lavoro - le associazioni hanno sottoscritto un manifesto di intenti e sono state raccolte le 
proposte per le attività da svolgere». L'iniziativa coinvolge al momento le associazioni: Shalom, Pro natura, Le tri-
bù, La goccia, Università verde, Giovani in movimento, Pro loco, Avis, Gruppo archeologico vesuviano, comitati di 
quartiere. «Il manifesto - prosegue Altiero - che può essere sottoscritto da tutte le realtà associative che operano 
sul territorio, ha formalizzato la creazione di una rete stabile e aperta che si occuperà in seguito della formulazione 
di proposte riguardanti la riconversione di immobili pubblici in disuso. Nell'incontro di giovedì 4 saranno messi a 
punto gli ultimi dettagli, individuate le dotazioni tecniche e strumentali necessarie per lo svolgimento delle attività, 
valutando anche la sostenibilità economica del progetto» il mattino                                                                                  

Colpo Turris: torna Mariano Grillo                                                                           
La Turris ha tesserato il difensore centrale Mariano Grillo per compensare l’emergenza difensiva che si creerà do-
menica prossima per le assenze di Noviello e De Carlo. Grillo si era svincolato dall’Angri ed era senza squadra. 
Ennesimo rinforzo di qualità, quindi, per la retroguardia corallina che con Grillo ha completato così la sua campa-
gna acquisti. Il difensore centrale debutterà già domenica prossima contro il Bitonto, in una partita che i corallini 
vorranno vincere per continuare la striscia positiva iniziata a Sant’Antonio Abate domenica scorsa. Grillo, classe 
’78, con esperienze in diverse società della regione, tra cui Scafatese, Puteolana, Savoia e la stessa Turris. Il di-
fensore si è già allenato agli ordini del tecnico Mandragora.                                                                                               

Turris, tesserati Grillo e due under                                                                                  
Attivissima sul mercato la società corallina che in due giorni ha ufficializzato tre nuovi calciatori. Acquisto di spes-
sore per la retroguardia corallina: in giornata, infatti, è stato annunciato il tesseramento di Mariano Grillo, difensore 
classe 1978. Il giocatore si è già aggregato al gruppo ed è dunque a disposizione del tecnico Mandragora. Dopo la 
positiva esperienza in casacca corallina nella stagione 2004/05, Grillo torna a supporto della causa biancorossa 
con la speranza che con il suo contributo si riesca finalmente a risolvere il "problema difesa". Ieri, invece, è stato 
ufficializzato il tesseramento di due under. Si tratta dei giovani Giuseppe Montariello, difensore classe 1992, prove-
niente dalla Juve Stabia, ed Isidoro Izzo, centrocampista classe 1990, proveniente dalla Scafatese. I due erano già 
presenti alla seduta d'allenamento tenutasi nel pomeriggio. la torre 1905 



Inaugurato il nuovo comitato elettorale del PDL            
Torre del Greco - E’ stato inaugurato in Via Cimaglia il comitato elettorale del partito PDL 
di Torre del Greco, guidato dall’onorevole Pietro Diodato, con l’aiuto del quale sono state 
riaperte le porte della sede chiusa ormai da tempo a causa dell’assenza di fondi. I punti 
nevralgici della propaganda dell’onorevole hanno toccato gli aspetti più importanti del 
nostro territorio: si va dalla ripresa del turismo locale, possibile attraverso la riabilitazione 
di zone malcurate e una migliore gestione dei finanziamenti interni, fino alla promessa di 
una maggiore svolta nel settore artigianale e della lavorazione del corallo. Una forte at-
tenzione è stata posta soprattutto sul problema dell’istruzione e dell’educazione di bam-
bini e adolescenti: “Ci vuole un maggior controllo da parte di scuole e famiglie – ha so-
stenuto l’onorevole – al fine di poter arrestare il fenomeno della delinquenza cittadina. 
Bisogna abbassare l’età punitiva ad personam!”. Tra gli obiettivi anche quello di far avvi-
cinare i ragazzi alla politica, attraverso la sezione giovanile affidata al un nuovo militante in politica, Rosario Sco-
gnamiglio, che ha dichiarato: “E’ importante che altri giovani come me inizino ad interessarsi al bene della nostra 
città, perché siamo noi il motore del futuro”. la torre 1905                                                                                          

Coinvolto anche un ex consigliere comunale Auto ru-
bate e riciclate, un arresto e tre denunce di: Elisa Scarfogliero          
TORRE DEL GRECO – Sei mesi di complesse ed articolate indagini 
da parte degli uomini del commissariato di Torre del Greco hanno 
portato alla luce un giro di auto contraffatte e poi riciclate. A finire nei 
guai quattro persone, tre denunciate e una agli arresti domiciliari. La 
vicenda ha avuto inizio poco meno di un anno fa a seguito di una de-
nuncia. D.T. una 35enne, si era infatti rivolta alle forze dell’ordine per 
denunciare il furto della sua auto, una Nissan Qashqai, vettura di 
grossa cilindrata che la giovane aveva portato a riparare in un’officina 
di  Striano dalla quale l’automobile era stata successivamente rubata. 
E’ proprio da qui che partono le indagini dei poliziotti che, poco dopo la denuncia, rintracciano a Torre del Greco 
una vettura identica per colore e carrozzeria ma con targa straniera, in uso a L.R., residente in città e ex ammini-
stratore comunale. Posta sotto sequestro e sottoposta ad una lunga serie di verifiche e controlli, gli agenti di polizia 
del commissariato di via Marconi, hanno scoperto che il telaio era stato contraffatto e la targa originale sostituita 
con una francese. Proprio per questo, l’inchiesta per risalire ai responsabili del furto e della contraffazione, è stata 
condotta anche in Francia. Dopo mesi di indagini, i poliziotti hanno dipanato la complessa matassa legata al furto 
della Nissan. Responsabili materiali del furto, R.M e L.M.A. entrambi residenti a Striano e L.R. che, dopo essersi 
appropriato con i due complici dell’auto, aveva continuato a guidarla per le vie di Torre del Greco. La contraffazione 
della vettura era avvenuta grazie alla complicità di una quarta persona, B.N., meccanico 44enne titolare dell’officina 
dove la  35enne aveva portato a riparare l’auto. L’uomo, infatti, utilizzando pezzi da un’automobile incidentata, ave-
va sostituito targa e telaio per consentire alla Nissan Qashqai di girare indisturbata. Nel corso delle indagini e a 
seguito di perquisizioni, sono stati rinvenuti nell’autorimessa del 44enne, elementi di prova per sostenere l’accusa e 
altri corpi di reato che farebbero pensare ad un giro di auto rubate e poi contraffatte. Il meccanico è stato dunque 
arrestato per riciclaggio; al momento l’uomo è agli arresti domiciliari. Per gli altri tre, è invece scattata la denuncia 
per il reato di appropriazione.  Julie news                                                                                                                              

Giovedì 4                                                                                                                                                   

Giudice di pace si ricomincia dalle promesse mancat e             
Aniello Sammarco Torre del Greco. Nemmeno l’inizio del 2010 ha portato novità per ciò 
che concerne la sede del giudice di pace. Gli uffici restano sempre in viale Cristoforo Co-
lombo, nello stabile dove una volta trovava ospitalità una scuola e dove si trovano anche 
civili abitazioni. Una struttura considerata inidonea dal ministero della Giustizia, come ave-
va del resto denunciato qualche mese fa il presidente dell'associazione forense intitolata a 
Enrico De Nicola. Liborio Mennella, che guida la realtà che vede iscritti la stragrande mag-
gioranza dei legali della città del corallo, aveva fatto affiggere una serie di manifesti in cui 
rendeva pubblica una lettera scritta al sindaco, Ciro Borriello, e nella quale si chiedeva con-
to della nuova sede, promessa dal primo cittadino per i primi mesi del 2009. Ad un anno di 
distanza però nulla è cambiato: la struttura, non adatta ad ospitare i giudici di pace per pro-
blemi statici e ambientali, resta intasata. E dietro l'angolo non sembrano esserci novità di 
rilievo. Voci, solo voci, che tutti conoscono ma nessuno conferma. Nei mesi scorsi si era 
vociferato che giudici, cancellieri e avvocati sarebbero stati dirottati all'interno di un edificio 
in fase di ristrutturazione in via Sedivola, a poche decine di metri dall'attuale sede di viale 
Colombo. Finita nel dimenticatoio questa eventualità - al momento da palazzo Baronale 

non si vogliono spendere soldi per una struttura che non è di proprietà comunale - dai primi giorni del nuovo anno 
circola con insistenza l'ipotesi che i giudici di pace potrebbero andare ad occupare gli spazi vuoti della sede distac-



cata del tribunale di Torre Annunziata in viale Campania. Anche in questo caso solo un'eventualità, che però po-
trebbe fare piacere agli stessi avvocati. In pratica, si punterebbe a concentrare tutto il lavoro dei legali torresi nell'u-
nico edificio a due piani posto a poca distanza dalla caserma dei carabinieri. Creare gli spazi adatti non sarebbe 
difficile, anche se negli anni passati dure polemiche erano state sollevate circa lo stato della sede distaccata del 
tribunale oplontino. Fatto sta che anche in questa circostanza si resta nel campo delle semplici ipotesi: di concreto 
non c'è ancora nulla e l'attività dei giudici di pace prosegue con la stessa intensità di sempre in una sede ritenuta 
idonea, dove trovare anche solo un parcheggio per le auto è una vera e propria impresa. il mattino                                

Show in carcere si comincia a Secondigliano                                       
Aniello Sammarco Torre del Greco. La musica e il cabaret nelle 
carceri. Parte dalla casa circondariale di Secondigliano l’iniziativa 
promossa dall’associazione Music Live, che punta a portare una 
serie di spettacoli nei luoghi frequentati dai detenuti. Domani alle 13 
la prima iniziativa, a cui seguiranno negli intenti del responsabile, 
Clemente Menzione, altre manifestazioni nelle carceri di Poggiorea-
le, in quello femminile di Pozzuoli, nell’istituto penitenziario minorile 
di Nisida e anche a Benevento e al San Tammaro di Villa Literno: 
«Abbiamo scritto ai direttori di tutti gli istituti penitenziari - dice Men-
zione - per promuovere un’iniziativa che ha come unica finalità 
quella di regalare qualche ora di relax e di divertimento ai detenuti. 
Abbiamo trovato la piena adesione di alcuni artisti che hanno deci-
so di esibirsi gratuitamente. Siamo certi che sarà un momento per 
regalare un sorriso a chi è costretto a passare intere giornate dietro 
le sbarre». Si parte domani da Secondigliano: nel carcere napoleta-
no si esibiranno tra gli altri il neomelodico Natale Galletta e il caba-
rettista Ciro Biondino. La Music Live non è nuova a iniziative del 
genere: «Pochi anni prima della sua scomparsa - ricorda Clemente 
Menzione - a Poggioreale volle esibirsi Mario Merola. Fu un succes-
so, con ragazzi in lacrime che chiedevano il bis. Un’emozione gran-
de che ho sempre portato con me: regalammo un momento indi-
menticabile a chi deve trascorrere parte della propria vita in gale-
ra». Allo spettacolo in programma nel carcere di Secondigliano par-
teciperanno circa 200 detenuti: tanti - secondo le stime dei respon-
sabili della casa circondariale - sono quelli che può contenere la 
palestra dove per l’occasione sarà allestito un palco. Convinto della 
bontà dell’iniziativa anche il direttore della casa circondariale, Liberato Guerriero: «L’entusiasmo mostrato 
dall’associazione Music Live - afferma Guerriero - è lo stesso che ha contagiato noi. Del resto, da sempre siamo 
aperti a manifestazioni simili. Non vogliamo però fare confusione: non è corretto, infatti, confondere queste iniziati-
ve con quello che è il percorso di riabilitazione che ogni detenuto deve seguire. Diciamo invece che sarà 
l’occasione per stare un paio di ore in totale relax, grazie alla collaborazione di polizia penitenziaria, il personale e 
gli educatori che ogni giorno svolgono un lavoro encomiabile». Natale Galletta, il giovane cantante neomelodico 
che si esibirà a Secondigliano, giungerà direttamente domani mattina dalla Sicilia, dove risiede: «Sono contento - 
afferma l'artista - di essere chiamato a regalare, con le mie canzoni, un sorriso a questi ragazzi meno fortunati. Ho 
accettato con molto piacere l'invito della Music Live e sono pronto, visto che Clemente Menzione mi ha parlato di 
altre iniziative simili, a ripetere questa esperienza. Sono un po’ emozionato, non lo nascondo: in fondo questa esibi-
zione è diversa dalle altre, ritengo di avere una responsabilità maggiore». Galletta vive in Sicilia e questo ha portato 
Menzione a pensare di «esportare» l’idea: «In questi giorni - conclude il responsabile della Music Live - ho scritto 
anche al direttore dal Pagliarelli. Crediamo che questa iniziativa, che in Campania sembra aver riscosso notevoli 
consensi, possa presto svolgersi anche a Palermo» il mattino                                                                                                                

Approvato in Giunta il bilancio 2010/2012                                              
“In merito all’approvazione dello schema di Bilancio 2010 – 2012 esprimo soddisfazione e gratitudine alla giunta e 
in particolare all’assessore al ramo Giuseppe Gentile, nonché a Domenico Borriello, dirigente coordinatore della II 
Area dell’ente per il lavoro profuso. Come negli anni precedenti l’attenzione è incentrata sia sulle opere pubbliche 
che su problematiche di ordine sociale”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. “Una programmazione 
straordinaria – spiega il primo cittadino - che andrà ad incidere significativamente sugli aspetti strutturali del territo-
rio e sul welfare. Sono temi cari a quest’amministrazione, non a caso le strategie scelte nel definire il bilancio previ-
sionale hanno privilegiato le opere pubbliche con 5 milioni di euro per la bretella autostradale nei pressi del quartie-
re Sant’Antonio, 1 milione 250 mila euro per un importante parcheggio in via Marconi, 1milione850milaeuro per 
l’edilizia scolastica, 1m500milaeuro per il sociale con l’assistenza e il trasporto per gli anziani, per la cultura 350 
mila euro circa con la realizzazione di appuntamenti teatrali, musicali, festa dei Quattro Altari, Natale in vetrina e 
ancora un eccezionale evento a memoria dei 150 anni dalla devastante eruzione del Vesuvio del 1861. L’eruzione 
sconvolse violentemente la città e i torresi si affidarono alla Madonna: la lava, come d’incanto, si bloccò. Da quella 
data il voto solenne dei torresi di condurre ogni anno l’otto dicembre per le strade cittadine, come testimonianza di 
fede ed infinita gratitudine, la statua dell’Immacolata”.COMUNICATO STAMPA 



Tanti cambi di casacca in vista delle Regionali di ALFONSO 
ANCONA                                                                                                                                                                                 
Nel suo "quartier generale" di via Roma Ciro Borriello sta mettendo a punto le 
ultime strategie in previsione dell'inizio ufficiale della campagna per le Regio-
nali (che coinciderà con il termine di presentazione delle liste: il 27 febbraio). 
Chi frequenta le sale al primo piano di un anonimo palazzo nelle strade dello 
shopping cittadino che ospitano il comitato elettorale del Pdl, descrive un pri-
mo cittadino particolarmente gasato, convinto, piu che mai, di essere eletto. 
La sua convinzione, raccontano, nasce dal fatto che - pensa - sul territorio 
torrese non ci saranno competitor "di peso" a fargli da intralcio. E, a questo 
proposito, vanno registrate le voci sempre piu insistenti che danno l'Udc fuori 
dai giochi con candidati locali. In un primo momento, si era palesata la possi-
bilità di una discesa in campo dell' 'ultimo arrivato alla corte del partito di Casi-
ni, Nicola Donadio, figlio di Antonio (recordman di consensi alle ultime comu-
nali) Ma il fatto certo è che Pasquale Sommese, il politico di riferimento di Donadio senior e junior, ha deciso di pre-
mere l'acceleratore sulla possibilità di correre, in prima persona, per una riconferma a Palazzo Santa Lucia, dopo 
che la pronuncia della Corte costituzionale, sul ricorso presentato dallo stesso consigliere regionale per l'assegna-
zione di un posto al Parlamento europeo, stenta ad arrivare. Ma ci sarebbe di piu. A sentire i soliti maligni, non sa-
rebbe un mistero che, negli ultimi tempi, il sodalizio del sindaco con l'ex dirigente nazionale del Pd. Nicola Donadio, 
sia diventato sempre piu forte, al punto che qualcuno ritiene che il pupillo di Pasquale Sommese possa diventare 
prima vicesindaco e poi candidato sindaco dell'attuale primo cittadino, in virtù di un accordo per le prossime sca-
denze elettorali. In queste ore, poi, anche quello che in un primo tempo sembrava certo volersi candidare per l'Udc 
e cioè l'ex sindaco, Valerio Ciavolino sembrerebbe stia valutando la possibilità di desistere. A fargli venire qualche 
dubbio, potrebbe essere il rapporto che ha con gli altri due leader della compagine centrista torrese (leggasi Dona-
dio ed Ascione), uomini molto piu legati a Sommese e a De Mita che a lui. Per questo, qualcun altro suggerisce di 
un suo sguardo rivolto con  insistenza al partito di Pionati ,Altre voci, poi, lo vedono sempre in rottura con il partito 
di Casini, ma per fare ritorno, per la gioia dei suoi moltissimi fan, alla casa madre del Pdl. Non come candidato, 
però E a proposito di voci e di ritorni alla casa madre, è imminente il passaggio del consigliere comunale e provin-
ciale Giovanni Palomba dal partito di Di Pietro a quello di Berlusconi. Tuttoè                                                         

Al Colle S.Alfonso cerimonia dei Templari                                                  
Sul Colle Sant'Alfonso presso la Parrocchia di San Michele Arcangelo in Camaldoli, 
sabato 30 gennaio, si e svolto il secondo Capitolo della Commenda di Napoli 
"Guglielmo de Beaujeu" del Priorato del Tempio Hierosolimitano di Mik'ael - P.T.H.M. 
Imponente è stata la presenza di Dame e Cavalieri del Tempio, arrivati da ogni parte 
di Italia, anche per sottolineare e rappresentare la grande amicizia, la stima e la fra-
tellanza, con il Commendatore ospitante, Errico Longobardi. Tutte le Dame ed i Cava-
lieri del Tempio hanno assistito all'investitura a Cavaliere del Tempio di sei postulanti 
e due riconoscimenti di Cavalieri provenienti da altro Ordine per la Commenda di Na-
poli. Successivamente il M. M. Gran Cerimoniere Fr. Raffaele Sepe ha introdotto, con 
un suggestivo rituale passaggio di spada, il Gran Maestro internazionale dell'Ordine 
Nova Militia Chris Fr. Paolo Turiaco che ha preceduto unitamente al Gran Cappellano 
alle proprie investiture e nomine con la benedizione dei mantelli, tutti i presenti hanno 
potuto apprezzare e riconoscersi nel vero spirito di  fratellanza universale e comunio-
ne di valori tra due diverse organizzazioni neotemplari. Rosa Vitiello tuttoè                                                                             

Venerdì 5                                                                                             
Per gli incarichi, il sindaco Borriello attinge dag li ex asses-
sori Esposito nel nucleo gestione comunale: terzo i ncarico 
fuori giunta per l’ex assessore                                                                                                                  
Dopo l'assessorato alla Polizia municipale, l'incarico nel nucleo di valutazione, la colla-
borazione con i vigili urbani, l'ex assessore Salvatore Esposito torna a far parlare di sé. 
Per la serie  "si esce dalla porta e si rientra dalla finestra" l'ex membro della giunta tor-
rese ritorna a Palazzo Baronale,nominato dal sindaco Ciro Borriello membro del nucle-
o di gestione comunale, gruppo istituito dal ministro Brunetta, con il fine di vigilare 
sull'operato della pubblica amministrazione. A ciò si aggiunge la presenza di un ufficio 
a sé che dovrà occuparsi di coadiuvare il gruppo nello svolgimento delle proprie attivi-
tà. La nuova nomina di Salvatore Esposito - cui spetterà un compenso di 11mila e 700 
euro annui - lascia molto perplessi, soprattutto circa i criteri con cui vengono affidate 
determinate cariche pubbliche di un certo rilievo. Proprio poco tempo fa si è  verificata 
tra le mura di Palazzo Baronale una situazione del tutto analoga: è la storia di Ciro At-
taianese, ex assessore al Bilancio, prima chiamato a far parte della giunta proprio dal 



primo cittadino e dopo tagliato fuori dallo stesso. Ma il colpo di scena non si lascia attendere troppo: da poche setti-
mane ha ottenuto la nomina a consulente del comune  per la Rimecs, la Rete integrata metropolitana per la comu-
nicazione e la sicurezza. Tutti questi continui licenziamenti  e le repentine assunzioni dei soliti noti a Palazzo Baro-
nale lasciano perplessi, soprattutto per ciò che riguarda i criteri con cui l'amministrazione sceglie i suoi collaborato-
ri:si tratta di giochi politici o di concrete valutazioni di idoneità e professionalità? Senza mettere in dubbio il valore 
dei due ex assessori, il gioco delle consulenze e degli incarichi affidati agli ex della giunta, suona sempre più come 
un valido strumento per la campagna elettorale del candidato Borriello alle Regionali, un modo come un altro per 
spillare favori in cambio di voti. Di fronte alle ormai solite storie che arrivano da Palazzo Baronale, ci si rassegna 
con un certo rammarico di fronte a questa routine: mentre dai vertici torresi ci si impegna a far rientrare nella mac-
china comunale personaggi noti della politica locale, incarichi di un certo valore, e non solo economico, vengono 
sottratti a tanti giovani e preparati concittadini che avrebbero potuto ricoprire i ruoli succitati con impegno, dedizione 
e professionalità. Maria Lucia Scuotto il torrese                                                                                                               

La Basilica di Santa Croce cita in giudizio il Comu ne  
Continua la querelle tra la basilica di Santa Croce e l'ammini-
strazione cittadina. Motivo della controversia resta l'incendio 
che nella notte tra il 31 dicembre del 2008 e il 1° gennaio del 
2009 colpì la parete esterna della chiesa, da poco restaurata, 
causando ingenti danni. Attraverso l'avvocato Maria Elena Pa-
lomba, la basilica di Santa Croce ha infatti citato in giudizio il 
Comune di Torre del Greco per i danni subiti e causati da rifiuti 
che furono incendiati proprio davanti il muro laterale della chie-
sa, quello che dà su via Falanga. Secondo don Giosuè Lom-
bardo, parroco della chiesa, il rogo fu causato dall'incuria 
dell'amministrazione comunale nel mantenere le strade libere 
dalla spazzatura. L'incendio che divampò verso le 23.45 del 31 
dicembre di due anni fa, fu originato infatti dai numerosi cumuli 
di spazzatura, lasciati alla rinfusa sul piazzale affianco della 
chiesa, dove ogni giorno si svolge il mercato  rionale. Il parroco 
don Giosuè aveva più volte segnalato la pericolosità per la basilica della presenza di quel cumulo di rifiuti, attraver-
so sollecitazioni dapprima verbali e poi per iscritto. Il 23 dicembre infatti, otto giorni prima che si verificasse l'incen-
dio, aveva fatto protocollare la richiesta che venissero raccolti i cumuli di rifiuti antistanti piazzetta Falanga, senza 
però essere ascoltato. La notte del 31 dicembre, quando poi divampò il rogo, la basilica fu salvata dalle fiamme 
solo grazie al tempestivo intervento di alcuni abitanti della zona che passarono la notte di San Silvestro in strada a 
spegnere il fuoco. Nell'occasione, comunque, la chiesa riportò il danneggiamento della muro, dell'intonaco di finitu-
ra e della linea telefonica. Le fiamme, inoltre, ruppero anche i vetri delle finestre che affacciano su via Falanga, 
danneggiarono gli infissi in legno e le grate in ferro presenti su quella facciata, danni che furono quantificati in cin-
quemila euro e di cui ora la basilica chiede il risarcimento al Comune. L'amministrazione comunale guidata da Ciro 
Borriello ha comunque affermato di non  ritenersi responsabile di quanto accadde e perciò ora sarà il tribunale a 
decidere chi ha ragione. In attesa del giudizio, il Comune ha però già avvisato la ditta Ecologia Saba, società che 
gestisce la raccolta dei rifiuti in città, che in caso di giudizio negativo per l'ente di Palazzo Baronale, saranno loro a 
pagare i cinquemila euro alla basilica di Santa Croce.  Antonello D'Amore il torrese                             

“Sinistra e Libertà”: petizione contro la privatizz azio-
ne dell’acqua                                                                                                                                                    
Una petizione per cercare di impedire la completa privatizzazione dell'acqua. E' 
Sinistra Ecologia Libertà a farsi carico dell'organizzazione di tale iniziativa, dopo la 
dichiarata fiducia del  governo Berlusconi verso il decreto Ronchi n.153/09, con cui 
si obbligheranno i comuni e i loro consorzi ad affidare ai privati la gestione di un 
bene pubblico fondamentale come l'acqua. Questo comporterà un aumento delle 
tariffe ed un peggioramento del servizio e non solo: si profila una nuova stangata a 
carico delle famiglie italiane che si troveranno a  dover pagare non solo l'acqua,ma 
anche i profitti di chi specula sulla stessa. "Aria e acqua non possono diventare 
una merce con la quale qualcuno può arricchirsi a discapito delle moltitudini, do-
vunque nel mondo si è tentato di privatizzare l'acqua è stato un fallimento - queste 
le parole con cui il partito torrese motiva la propria iniziativa - Non si può monetiz-
zare l'acqua, non ha un valore economico: solo una gestione e, in ogni caso un indirizzo pubblico, possono assicu-
rare l'effettivo perseguimento di finalità e obiettivi di interesse generale". Partendo da queste considerazioni di ca-
rattere generale Sinistra E Libertà ha promosso una petizione al Comune di Torre del Greco in cui si chiede che il 
Consiglio comunale  adotti una delibera di indirizzo per l'Ato competente, affinché il servizio idrico integrato sia affi-
dato esclusivamente a soggetti pubblici; che lo stesso Consiglio voti un ordine del giorno in cui si chieda, analoga-
mente a quanto approvato dal Consiglio regionale, che la Giunta regionale adotti gli atti di sua competenza in dife-
sa dell'acqua pubblica, seguendo la scia  dei recenti provvedimenti adottati dalla Regione Puglia e di ricorrere, per 
il sussistere di evidenti dubbi di costituzionalità, presso la corte costituzionale per l'annullamento della legge di con-



versione del decreto legge 135/09. In ultimo si richiede al Consiglio di modificare lo Statuto comunale, introducendo 
il riconoscimento dell'acqua bene pubblico, dell'accesso all'acqua come diritto umano fondamentale e del servizio 
idrico quale servizio pubblico essenziale privo di rilevanza economica. La petizione ha già raccolto circa 200 firme 
sabato scorso, primo giorno di lancio dell'iniziativa: gli interessati possono firmare martedì, giovedì e sabato dalle 
ore 18 alle ore 20,30 presso la sede di Sel in via Salvator Noto 32 a Torre del Greco. Maria Lucia Scuotto il torrese 

Torre del Greco. Teatro per anziani, inviti gratuit i               
Quattro serate a teatro per gli anziani. Il Comune di Torre del Greco, Assessorato ai Servizi Sociali, mette a dispo-
sizione inviti gratuiti per persone ultra 65enni se maschi e ultra 60enni se donne, per assistere alla commedia "La 
morte di Carnevale" di Raffaele Viviani, regia di Gianni Parisi, al teatro S. Anna Casa del Fanciullo di via Madonna 
del Principio. Gli spettacoli andranno in scena sabato 13, domenica 14, sabato 20 e domenica 21 febbraio alle ore 
19. Gli inviti (130 per ogni rappresentazione) potranno essere ritirati, fino ad esaurimento, presso l'Ufficio Assisten-
za mediante esibizione del documento di identità, nei giorni lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 10 alle ore 13. 
torre sette                                                                                                                                                                             

Preso mentre spaccia a Torre del Greco: arrestato                
E'stato sorpreso mentre cedeva una dose di cocaina ad un giovane nel centro di Torre del Greco. Per questo moti-
vo i carabinieri della locale stazione hanno tratto in arresto Giuseppe Suarato. È stato portato a Poggioreale Un 
uomo di 54 anni, Giuseppe Suarato, è stato arrestato a Torre del Greco con l'accusa di spaccio di sostanze stupe-
facenti. L'uomo è stato sorpreso mentre cedeva una dose di cocaina ad un giovane nel centro del comune del na-
poletano. Nel corso di un servizio di osservazione a distanza, i militari dell'arma hanno notato la cessione di una 
dose di cocaina ad un ragazzo. Nelle successive perquisizioni, che hanno interessato anche l'auto sulla quale si 
trovava Suarato, sono state rinvenute e sequestrate altre due dosi di cocaina e 240 euro in contanti ritenuti proven-
to dell'illecita attività. L'uomo è stato portato nella casa circondariale di Poggioreale. Napoli today                                 

Armatori - chef e allevatori per un giorno                                              
Bianca D’Antonio Torre del Greco. Armatori torresi in festa per un’occasione tutta 
speciale: non per celebrare un nuovo contratto finalizzato alla costruzione di nuo-
ve navi bensì per «fare la festa» a un super maiale, appositamente cresciuto a 
ghiande e granone, alimentato con prodotti rigorosamente naturali per poi venir 
cotto e gustato dal don Peppino’s people. È diventato ormai un rito da quando, 
nel 2004, uno dei collaboratori dell’armatore Giuseppe D’Amato (il molto amato 
don Peppino in questione insieme alla moglie Cinzia) propose di far crescere un 
maiale presso l’allevamento del cognato in località Monte Chiaro di Vico Equense 
e poi festeggiare tutti insieme, collaboratori, familiari, amici privilegiati e qualche 
«infiltrato» di tutto rispetto. Il luogo prescelto per la «celebrazione suina» è Il Ca-
panno che viene appositamente aperto per l’occasione. Della macellazione e 
della trasformazione di questo straordinario maiale doc 2010 di ben 290 chili in 
costolette, succulente salsicce e fegatelli si occupa Giovanni Cuomo di professio-
ne serioso ispettore tecnico della Perseveranza Spa e della Shipping Survey Ser-
vice che fanno capo a Peppino D’Amato e famiglia. Il coinvolgimento è totale: 
Angelo D’Amato diventa l’appassionato e «infuocato» addetto alla brace tanto da 
meritare l’appellativo di «re del barbecue», Leonardo Lembo, mente finanziaria 
della torrese Deiulemar viene eletto all’unanimità «perfetto assaggiatore». È lui 
l’unico idoneo a dare l’ok alla giusta cottura, mentre i collaboratori, dagli ingegneri 
agli amministrativi, si trasformano, in addetti al servizio a tavola. Servono i ben 
130 ospiti indossando i gustosi e spiritosi grembiuli, il cui logo è stato inventato 
niente di meno che dal professor universitario Ernesto Fasano: così le «don 
Peppino’s girls» con Rosalia, Marilena D’Amato e Stefania Lembo in testa, si au-
todefiniscono «gentili, dinamiche e spiritose» mentre i «don Peppino’s boys» di-
ventano i «salami super size». Tra i divertiti partecipanti, oltre gli armatori Giu-
seppe, Filippo e Leonardo Lembo, Umberto, Angelo, Rosalia e Marilena D'Amato 
con le famiglie al gran completo, l’albergatore sorrentino Mariano Russo, il professore Lello D’Ambra e la moglie 
Colomba, Enrico e Mirella Semino, Michele Falanga, Fabrizio Vettosi, direttore generale del fondo di private equity 
VTS, Mammola e Donato Gallo, Dina Sorrentino, Renato Imparato, Anna Barnaba, Franca Longano, Geppina e 
Guido Santuccione, il comandante Ciro Iacono e Raffaele Ciavolino. il mattino                                                                

Via del Corallo, quello spazzamento impossibile                                           
Se l'emergenza rifiuti sembra essere diventato un triste ricordo per Napoli e le sue province, a Torre del Greco si 
registrano episodi che denotano che nel meccanismo di raccolta dei rifiuti e di pulizie delle strade qualcosa si è 
inceppato o, in realtà, non ha mai funzionato a dovere. Questo accade in via del Corallo, una strada nella quale la 
macchina spazzatrice, che ha esordito in città nello scorso mese di agosto, sembra passare regolarmente ogni gio-
vedì alle 6 del mattino, ma che durante la sua corsa, dopo aver ripulito per metà la via, devia in via dei Velaioli la-
sciandone l'altra metà piena di cartacce, mozziconi e ogni genere di materiale indesiderato che spesso viene lan-
ciato dai finestrini delle auto che transitano durante la giornata. E' inspiegabile il motivo di questo disservizio a cui 



sono costretti ad assistere gli abitanti della zona, nonostante siano proprio alcuni di questi, o per mancato senso 
civico o per  dimenticanza,ad ostacolare il lavoro della spazzatrice non rimuovendo le proprie auto in sosta, come 
invece dovrebbe essere fatto per favorire una pulizia completa della carreggiata. La spazzatrice si trova così co-
stretta a pulire alla meglio l'altra metà della carreggiata, che proprio a causa della presenza delle auto, rimane co-
munque sporca. Il mancato rispetto del divieto di sosta trova però la sua giustificazione nella mancata affissione in 
zona da parte del comune di appositi cartelli temporanei che vietano ai cittadini di parcheggiare le auto, in vista del 
passaggio della macchina delle pulizie, cosa che, invece, accadeva nelle prime settimane in cui il servizio è stato 
messo in funzione. La situazione igienica di quel tratto di strada è, inoltre, aggravata dalla mancanza di appositi 
cassonetti per l'umido dove depositare i rifiuti, che vengono puntualmente gettati per strada e pronti a volare in ca-
so di forte vento,e sembra che la raccolta degli stessi non sia effettuata con regolarità, così come confermano le 
parole di Gianluca Schioppa, residente della zona: "La spazzatura non viene raccolta tutti i giorni e quando ciò av-
viene si assiste al mescolamento dei rifiuti che vengono gettati tutti insieme indistintamente". Qualcosa sicuramen-
te non funziona nonostante l'aumento della Tarsu che è appesantita anche da questo servizio di pulizia che non 
sembra fare il suo dovere fino in fondo e che non è accompagnato da spazzini che potrebbero completare l'opera 
ripulendo i marciapiedi che spesso e volentieri sono più sporchi della carreggiata, così come suggerisce Antonio 
Cetronio,presidente del comitato di quartiere Rinascita: "Le strade di questo rione si sporcano rapidamente e la 
spazzatrice non basta visto che non è accompagnata dagli spazzini che anche negli altri giorni non passano di qui, 
determinando una situazione in cui è di facile intuizione capire che queste si sporcano rapidamente". Salvatore 
Russo il torrese                                                                                                                                                                  

“Se vuoi il mio posto, prendi anche il mio handicap ”  
Esplode su uno dei più noti social network,ovvero Facebook ,un gruppo completamente ideato al fine di mettere in 
luce alcune una delle problematiche con cui i portatori di handicap sono costretti quasi quotidianamente a dover 
lottare: l'uso illecito da parte di automobilisti normodotati dei posti a loro invece riservati. Il gruppo presenta come 
titolo lo slogan "Se vuoi il mio posto, prendi anche il mio handicap" che risulta essere, da solo, già alquanto magni-
loquente e vuole essere una sorta di 'giusto compromesso' con quelle persone che spesso e volentieri occupano 
senza titolo il parcheggio riservato ai diversamente abili o che posteggiano sulle strisce blu a pagamento mostran-
do furbescamente e con fierezza il loro finto pass per disabili, spesso intestato a persone,sì con handicap, ma non 
più in vita,o appartenente a lontani parenti disabili. Ancor peggio, di tanto in tanto si vedono giovani, per loro fortu-
na belli, sani ed esuberanti, che parcheggiano la loro auto nei posti delimitati dalle strisce gialle, riservate appunto 
ai portatori di handicap, senza mostrare neanche un minimo di vergogna. Questi sono episodi di routine, che nono-
stante la rafforzata vigilanza stradale (ci si riferisce al sostanzioso aumento di caschi bianchi), continuano a verifi-
carsi. Non si tratta né di furbizia, né di senso pratico, bensì di totale mancanza di senso civico e ancor peggio man-
canza di sensibilità nei confronti di quelle persone che necessitano di agevolazioni nel posteggio di auto e non usu-
fruiscono di un "privilegio" come molti contrariamente possono pensare. Il social network Facebook ha fatto da per-
fetto canale per la diffusione di un messaggio chiaro che ha attirato l'attenzione di molti iscritti, quindi una sensibi-
lizzazione estremamente diretta ai giovani, ovvero coloro che si servono maggiormente della messaggistica  istan-
tanea on line. Il gruppo "Se vuoi il mio posto, prendi anche il mio handicap" è stato fondato da Daniela Mignogna, 
ma lo spazio web è maggiormente curato dalla torrese Paola Vinci, entrambe madri di ragazzi disabili; le due don-
ne si sono conosciute attraverso un sito internet e un gruppo dedicato alla sindrome di Angelman cui sono affetti i 
rispettivi figli. Il nome del gruppo da loro creato è stato chiesto in prestito dal nome di un gruppo francese, sosteni-
tore della stessa causa, con la differenza però che mentre quello nostrano è riuscito a creare una rete di sensibiliz-
zazione arrivata a coinvolgere ben 13mila utenti del web, l'altro è invece fermo a quota 600. "L'intento è quello di 
sensibilizzare gli automobilisti sia di vecchio stampo che i neopatentati al rispetto dei disabili e delle loro famiglie, e 
ad un naturale senso civico nei confronti della comunità", dice Paola Vinci, ideatrice e sostenitrice del gruppo. Lo 
slogan ha riscontrato grande successo nel mondo dei disabili, tanto che molte amministrazioni hanno affisso sotto 
la segnaletica che indica il posteggio per i diversamente abili un cartello con lo stesso slogan."Spero che vi siano 
maggiori controlli per quanto riguarda i falsi tagliandi e pass in circolazione, occorrerebbe fare una sorta di censi-
mento di quelle persone aventi diritto in quanto portatori di handicap" conclude Paola Vinci. Un censimento già par-
tito qualche mese fa ad opera dell'allora assessore alle politiche sociali Antonio Renzullo e che dovrebbe portare 
alla luce tanti falsi invalidi. Immacolata Pinto il torrese                                                                                                       

L'Associazione Capitani Marittimi d'Italia (CAMADI)  
parte civile nell’omicidio Castaldi                                                                              
Era il 5 novembre 2008 quando il comandante Mario Castaldi è stato ucciso, trafitto con un coltello da cucina 
dall'ufficiale di macchina Andrea Della Rasa. A poco più di un anno dal tragico episodio la Camadi (associazione 
professionale europea Capitani Marittimi D'Italia) di Torre del Greco, attraverso la voce del presidente Ciro Iacomi-
no, getta nuove ombre, fornendo ulteriori dettagli che sono attualmente dibattuti nel processo che vede l'omicida, 
peraltro reo confesso, come unico indagato.  E' di pochi giorni fa la richiesta da parte del pm di una seconda perizia 
psichiatrica da effettuarsi sull' imputato che da una prima constatazione tecnica risulta avere un totale vizio di men-
te che hanno portato Andrea Della Rasa a trascorrere questi mesi nell'ospedale psichiatrico giudiziario di Genova. 
Non sembra, quindi, esserci alcun movente alla base dell'assassinio ma un semplice raptus di follia che si consu-
ma sul posto di lavoro. L'attenzione adesso si sposta su chi era preposto a visionare la salute fisica e mentale dell' 
imputato, che ogni due anni, come tutti i marittimi, si sottoponeva alla rituale visita di controllo necessaria per poter-



si imbarcare. L'ultimo esame medico effettuato da Della Rasa fu superato e nulla poteva far presagire ad un così 
triste e sconcertante epilogo. Ombre sulle quali la Camadi intende far luce, costituendosi parte civile nel processo 
ora in corso a Genova: "E' nostra intenzione non lasciare nulla di intentato affinché sia fatta giustizia, lo si deve alla 
famiglia Castaldi, visto che il comandante era anche un nostro iscritto", dichiara il presidente Iacomino.Questa non 
è solo la storia di una tragedia, ma anche di una morte sul lavoro, di una commissione esaminatrice fatta da medici 
che probabilmente non hanno proceduto ad un vero e approfondito controllo sullo stato mentale di un uomo, che 
quel 5 novembre ha perso la testa uccidendo la sua guida del mare su una nave di bandiera italiana, la Paxi-C del-
la Italrag srl,che era salpata anche priva della necessaria assicurazione e che oggi è posta sotto sequestro conser-
vativo convalidato dal tribunale il 26 novembre dello scorso anno. Sarà, quindi, da chiarire anche la posizione della 
società armatrice che in questi giorni sta avviando il ricorso per fallimento presso la competente sezione fallimenta-
re del Tribunale di Napoli. Una tragedia che come tante altre che rimbalzano ogni giorno attraverso le parole e le 
voci dei cronisti poteva, forse, essere evitata. Oggi è doveroso quantomeno che siano accertate, se ci sono, le ulte-
riori responsabilità che hanno fatto da contorno al delitto Castaldi ed è questo che la Camadi chiede che sia fatto 
con scrupolo, in memoria del collega brutalmente ucciso. Salvatore Russo il torrese                                                     

Judo: 10 medaglie ai judoki torresi                                                                         
Trionfano i judoki torresi dell'Olimpic center al Torneo nazionale di judo Città di Lecce. La competizione sportiva, 
tenutasi in terra pugliese gli scorsi 30 e 31 gennaio ha visto la partecipazione di 300 società e 950 atleti e tra questi 
la società sportiva del maestro Sandro Piccirillo è risultata essere la società seconda classificata nelle categorie 
juniores e seniores, e che ha portato a casa ben dieci medaglie. Tra gli atleti che hanno gareggiato nella categoria 
seniores, la medaglia d'oro è andata ad Antonio Campese nei 55 kg, mentre a Salvatore Aliberti, Davide Lamia e 
Mirko Pinto, rispettivamente nei 60, 66 e 81 kg sono andate le medaglie di bronzo. Più sfortunato Vincenzo Vistato 
che nei 73 kg non si è classificato, in quanto qualificato ingiustamente. Negli esordienti under 14, il gradino più alto 
del podio è stato conquistato invece da Virginia Vitiello, secondo posto per Annarita Campese e terzo per Emanue-
le Fiorenza; a seguire quinto posto per  Gennaro Fabiano e settimo per Luigi Scognamiglio, Giuseppe Ambrosio, 
Gennaro Borrelli e Luigi Ascione. Negli esordienti under 12 conquista l'argento Martina Scisciola,seguita da Paolo 
Aliberti, quinto classificato. Per la categoria ragazzi under 10, oro per Giuseppe Balzano, quinto posto per Lucia 
Scisciola,  Domenico Andretti e Luigi Di Luca, settima posizione invece per Antonino Juliano. Infine, nella categoria 
fanciulli under 9, buona la posizione di Francesca Andretti. Grande la soddisfazione espressa dai maestri Piccirillo 
e Scisciola,compiaciuti per la grande prestazione dei loro allievi al torneo più prestigioso del Sud Italia. il torrese    
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Torre del Greco,Furibonda lite all'ingresso del Tro tu-
la: bloccati due pregiudicati                                                                                                   
Una furibonda rissa davanti a un noto pub, abitualmente frequentato 
dai giovani della movida di Torre del Greco. Due carabinieri trasporta-
ti al pronto soccorso dell’ospedale Maresca e due giovani - rispettiva-
mente di 18 anni e 28 anni - finiti con le manette ai polsi. E’ il bilancio 
dell’ennesima notte di follia lungo le strade della città del corallo. Una 
notte di follia innescata da una banale lite all’uscita del ristorante “la 
Trotula” che ha visto protagonisti due differenti gruppi di giovani: uno 
scontro all’ultimo colpo, dopo una tranquilla serata trascorsa 
all’interno del locale. E proprio qualche sguardo indirizzato alla ragaz-
za “sbagliata” tra un drink e un altro potrebbe essere la causa della 
lite scoppiata in via Nazionale. Complice qualche bicchiere di super-
alcolico e qualche parola di troppo, i due gruppi di giovani si sono 
affrontati brutalmente in strada: una lunga serie di insulti e minacce, 
prima di passare rapidamente alle vie di fatto. I violenti tafferugli hanno messo in allarme gli abitanti della zona e 
attirato l’attenzione di alcuni automobilisti che transitavano lungo la strada che attraversa la periferia di Torre del 
Greco: immediata è scattata la richiesta d’aiuto al centralino dei carabinieri della caserma Dante Iovino. In pochi 
minuti una gazzella della stazione Capoluogo ha raggiunto “la Trotula”, dove la rissa era in pieno svolgimento. Alla 
vista degli uomini in divisa, si è scatenato il fuggi fuggi generale: i protagonisti della lite si sono sparpagliati e dile-
guavano in varie direzioni per evitare i controlli dei carabinieri. Nessuna possibilità di fuga, invece, per Luigi Balza-
no - pregiudicato di 28 anni, residente in via dell’Atletica - e per Raffaele Campaniello, diciottenne di via Circumval-
lazione, volto già noto alle forze dell’ordine che operano sul territorio. I due giovani sono stati prontamente bloccati 
dagli uomini in divisa e arrestati con l’accusa di rissa aggravata. Un’accusa che ha scatenato la violenta reazione 
del ventottenne che, nel tentativo di sottrarsi alle manette, ha provato una disperata fuga aggredendo i militari che 
lo stavano accompagnando all’interno dell’auto di servizio: calci e pugni che non sono serviti al pregiudicato, bloc-
cato al termine di una breve colluttazione che ha costretto i militari a ricorrere alle cure del pronto soccorso 
dell’ospedale Maresca. I due carabinieri hanno riportato contusioni giudicate guaribili rispettivamente in 5 e 7 giorni, 
mentre Luigi Balzano è stato medicato dai medici del 118 per una lieve lesione a un dito. Dopo le cure del caso, il 
ventottenne e Raffaele Campaniello sono stati trasferiti nelle camere di sicurezza della caserma Dante Iovino di 
viale Campania, in attesa del processo con rito direttissimo. Alberto DORTUCCI metropolis 



Droga, arrestata guardia ambientale di: Elisa Scarfogliero                           
TORRE DEL GRECO – E’ stato arrestato dai carabinieri nei pressi del Comune mentre era intento a spacciare dro-
ga. Si tratta di Giuseppe Suarato, 54 anni, dipendente comunale, soprannominato “Peppe provolone”.L’uomo è un 
volto già noto alle forze dell’ordine; durante gli anni d’oro del Napoli calcio, fu infatti coinvolto nello scandalo che 
travolse Diego Armando Maradona. Per quella vicenda, il 54enne finì in manette proprio insieme al campione ar-
gentino. Secondo l’accusa, era proprio il dipendente comunale torrese a procurare donne e cocaina per i festini a 
cui prendeva parte il fuoriclasse del Napoli. Suarato in quel caso decise di patteggiare la pena e, dopo che il capo 
di imputazione dello sfruttamento della prostituzione decadde, fu condannato ad un anno e cinque mesi di carcere 
oltre al pagamento di una multa di 3 milioni di lire. A distanza di anni, pare proprio che “Peppe provolone” non ab-
bia mai abbandonato la sua illecita quanto redditizia attività di spacciatore. E’ stato dunque nuovamente arrestato 
dopo essere stato colto in flagrante. Il 54enne era riuscito a conservare il suo posto di lavoro presso il Comune di 
Torre del Greco ottenendo anche una promozione: da operatore della nettezza urbana, era diventato guardia am-
bientale con compiti di controllo sulla gestione dei tempi e dei giorni della raccolta differenziata. I carabinieri di Tor-
re del Greco, però, seguivano da tempo i suoi movimenti sospettando che l’uomo avesse ripreso a vendere droga. 
Nell’ultimo periodo Suarato era riuscito a sfuggire a diversi controlli grazie all’utilizzo di un grosso scooter con il 
quale il 54enne si muoveva da un punto all’altro della città. Ieri però, l’uomo era a bordo di una Nissan Micra nelle 
vicinanze degli uffici comunali di palazzo La Salle. I militari sono entrati in azione proprio mentre l’uomo stava con-
cludendo uno degli affari della serata. Aveva appena ceduto una dose di droga ad un giovane senza nemmeno 
accorgersi di essere finito nella rete dei carabinieri. Immediatamente sono dunque scattate le manette. Successiva-
mente , durante una serie di perquisizioni sia personali, sia nell’auto di Suarato, sono state rinvenute altre due dosi 
di sostanze stupefacenti e 240 euro in contanti, proventi dell’attività illecita. Condotto prima in caserma, il 54enne è 
stato poi tradotto nel carcere napoletano di Poggioreale in attesa del processo.julie news                                                   

Turris, ora Teta è inamovibile per Mandragora                                    
Sta cercando tutti i modi per far giocare Angelo Teta, e la squalifica di Sorrentino agevo-
la anche il compito di Mandragora. Il tecnico della Turris pare non voler rinunciare al fan-
tasista ex Sorrento, per nessun motivo al mondo, a costo di rivoluzionare l’undici che 
domenica scorsa ha espugnato Sant’Antonio Abate. Ma rispetto ad una settimana fa c’è 
Giulio Russo che rientra dalla squalifica e quindi si riprenderà il posto al fianco di Longo-
bardi in attacco. E Teta? L’unica soluzione resta in mediana al fianco di Visciano. Ma 
Coppola dove finirà? Bruno Mandragora ha svelato l’arcano nella partitella di ieri contro 
la formazione Juniores corallina, impiegando l’ex mediano dell’Angri in posizione di terzi-
no sinistro. Un’operazione possibile soprattutto perché avrà un giovane in meno da 
schierare, visto che la porta dovrà essere difesa – per forza di cose – da Prete, che 
prenderà il posto dello squalificato Sorrentino. L’altra novità dovrebbe esserci nella zona 
centrale della difesa. Con Noviello squalificato, c’è il problema di scegliere chi affianche-
rà Vittorio De Carlo. Si era pensato all’acquisto di Grillo, ad inizio settimana, proprio per 
fronteggiare questa emergenza, ma in realtà l’ex difensore dell’Angri non è in condizioni 
tali da scendere in campo dal primo minuto. In effetti, il calciatore non gioca una partita ufficiale da dicembre: Grillo 
saltò un paio di impegni prima di rescindere il contratto con l’Angri, che avvenne il 17 dicembre, l’ultimo termine 
utile per le rescissioni. A conti fatti, ammonta a quasi due mesi il periodo di inattività. Per questo Mandragora ha 
provato Leccese nella solita sgambatura settimanale. L’ultima novità è rappresentata dalla presenza di Celiento 
sulla destra e quindi lo spostamento di D’Ambrosio a sinistra. Un esperimento che potrebbe essere ripetuto anche 
domenica contro il Bitonto. Ma sarà una Turris completamente diversa e quindi stravolta.                                                 
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